
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 16 

FEBBRAIO 

VI DOMENICA 

del TEMPO  

ORDINARIO 

  7.00 † pro populo  
 

  9.00 † RIGHETTO ANTONIO, MARIA e  
             GUGLIELMO 
          † SALVIATO GIOVANNI e LEVORATO EMMA 
          † FRANCESCHIN ANNIBALE e ANGELA 
 

10.30 † MARCATO LUIGI e BASSO ANGELINA 
          † FAM. LIVIERO e SERGIO ZORNETTA 
          † GERARDI OLIMPIA e CARLO 
          † SMANIO ROBERTO e AMELIA 
          † ZANELLA GUERRINO e DANESIN DANIELA 
             e FAM. 
          † SCATTO MARIO e RENATO 
 

17.00 † DONÒ’ GINO 
          † ZINGANO CARLO 
          † TUZZATO LUIGIA 
          † GASPARINI GIUSEPPE e ZUIN ELVIRA 

 
 

9.00 CATECHESI 2^ ELEMENTARI 

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 

11.00 † ARTUSI ISIDORO 
          † MARIN LIVIO, LINO e NONNI 
          † QUINTO AMEDEO e GENITORI 

LUN 17 

  8.00 † PIADI LINO 
 

15.00 FUNERALE DI † VANZAN ROSETTA 

21.00 INCONTRO ANIMATORI 
SUPERIORI 

MAR 18 

  8.00 † DONA’ AGOSTINO 
 

15.00 † BAREATO NANNI 

20.30 CATECHESI CON IL PATRIARCA 
A SAN LORENZO MESTRE 

MER 19 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 

14.30 GRUPPO 2^ MEDIA 
 

20.30-22.00 GRUPPO 3^ MEDIA 

GIO 20 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 

15.00 - 20.30 CAMMINO DI FEDE 
 
20.30 ULTIMO INCONTRO CON LA 
PSICOLOGA 

VEN 21 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 3^ - 4^ - 5^ ELEM. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 22 

  8.00 † SEMENZATO BRUNO 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BUSANA ANGELO, GEMMA e FIGLI 
          † BREDARIOL MARIA 
          † BETTIN GIOVANNI e MARIA 

9.30 CATECHISMO 3^ 4^ e 5^ ELEMEN 
 

14.30 16.30 CONFESSIONI 
 

15.00 CAMMINO DI FEDE 
 

15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 
17.00 CATECHISMO 1^ MEDIA 

PORTO 17.30 † per le anime 17.00 RECITA DEL S. ROSARIO 

DOM 23 

FEBBRAIO 

VII DOMENICA 

del TEMPO  

ORDINARIO 

  7.00  † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
           † GOTTARDO GUERRINO, AMELIA e ISIDORO 
 

  9.00 † ZARDIN GUERRINO e FAMIGLIA 
          † COCCATO GIORDANO e FAMIGLIA 
 

10.30 pro populo 
 

17.00 † FORMENTON ARTURO 
          † ROSSATO GASTONE 
          † RE PAOLO 

9.00 CATECHESI 2^ ELEMENTARI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo la S.Messa delle ore 9.00, 
INCONTRO CHIERICHETTI  

e  
GRUPPO SAMUELE  

GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MASO CESARE e LUIGI 

          † CALLEGARO MARIA 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 16 febbraio 2014 

SALMO RESPONSORIALE SAL 118 

Beato chi cammina nella legge del 

Signore. 
 

Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore.                            R  
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti.                              R  
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, 
osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge.                          R  
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua 
legge 
e la osservi con tutto il cuore.                         R 

PRIMA LETTURA         SIR 15,15-20 

SECONDA LETTURA     1COR 2,6-10 

CANTO AL VANGELO 

VANGELO                      MT 5,17-37 

Dal libro del Siràcide 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, 
essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, 
anche tu vivrai. Egli ti ha posto davanti fuo-
co e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. 
Davanti agli uomini stanno la vita e la mor-
te, il bene e il male: a ognuno sarà dato ciò 
che a lui piacerà. Grande infatti è la sapien-
za del Signore; forte e potente, egli vede 
ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che 
lo temono, egli conosce ogni opera degli 
uomini. A nessuno ha comandato di essere 
empio e a nessuno ha dato il permesso di 
peccare. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi. 
 

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, 
di sapienza, ma di una sapienza che non è di 
questo mondo, né dei dominatori di questo 
mondo, che vengono ridotti al nulla. Parliamo 

Alleluia, alleluia. Ti rendo lode, Padre, Si-
gnore del cielo e della terra, perché ai piccoli 

hai rivelato i misteri del Regno.            Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Non crediate che io sia venuto ad abolire la 
Legge o i Profeti; non sono venuto ad abolire, 
ma a dare pieno compimento. In verità io vi di-
co: finché non siano passati il cielo e la terra, 
non passerà un solo iota o un solo trattino della 
Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi dun-
que trasgredirà uno solo di questi minimi pre-
cetti e insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà 
considerato minimo nel regno dei cieli. Chi inve-
ce li osserverà e li insegnerà, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la 
vostra giustizia non supererà quella degli scribi 
e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucci-
derai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto 
al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con 
il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giu-
dizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà 
essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. 
Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì 
ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro 
di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ 
prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna 
a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con 
il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, 

invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, 
che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito 
prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno 
dei dominatori di questo mondo l’ha conosciuta; 
se l’avessero conosciuta, non avrebbero croci-
fisso il Signore della gloria. Ma, come sta scrit-
to: «Quelle cose che occhio non vide, né orec-
chio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, 
Dio le ha preparate per coloro che lo amano». 
Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spi-
rito; lo Spirito infatti conosce bene ogni cosa, 
anche le profondità di Dio. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 



perché l’avversario non ti consegni al giudice e 
il giudice alla guardia, e tu venga gettato in pri-
gione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché 
non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! Avete 
inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. 
Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio con lei 
nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è 
motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato 
nella Geènna. E se la tua mano destra ti è moti-
vo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue membra, 
piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella 
Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria 

moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: 
chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il 
caso di unione illegittima, la espone all’adulte-
rio, e chiunque sposa una ripudiata, commette 
adulterio. Avete anche inteso che fu detto agli 
antichi: “Non giurerai il falso, ma adempirai ver-
so il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: 
non giurate affatto, né per il cielo, perché è il 
trono di Dio, né per la terra, perché è lo sgabel-
lo dei suoi piedi, né per Gerusalemme, perché è 
la città del grande Re. Non giurare neppure per 
la tua testa, perché non hai il potere di rendere 
bianco o nero un solo capello. Sia invece il vo-
stro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal 
Maligno». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

INNAMORATA DELLA VERA BELLEZZA  

LA VENERABILE ELENA SILVESTRI 
Seconda puntata. 

Tratti della personalità: via originale alla 

santità 

Dio ci ha creati tutti a sua immagine e somiglianza, 

ma in modo 

tale che ciascu-

no di noi abbia 

un volto incon-

fondibile e per-

ciò sia chiama-

to a dare una 

risposta perso-

nale alla pro-

pria vocazione. 

E' il miracolo 

della creazione 

e della salvez-

za, prodigio 

della fantasia 

inesauribile di Dio che opera nel rispetto della 

logica dell'Incarnazione, raggiungendo ogni 

persona nella sua concretezza, inserita in una 

società, in una famiglia, in un tempo, in un luo-

go, normalmente senza stravolgere le leggi co-

stitutive dello sviluppo, che Egli stesso ha posto 

in noi. Elena ha percorso tutta la sua vita in 

quest'ottica, attenta alle mediazioni che il Si-

gnore le poneva lungo il cammino. Sotto l'azio-

ne dello Spirito, fin da giovinetta ha avvertito 

attrazione verso la bellezza della fede cristiana 

e della santità. Malgrado il suo delicato riserbo, 

alcune peculiarità femminili la fanno emergere 

in ogni ambiente, rendendola attraente, non 

solo per la sua bellezza e per la finezza del trat-

to, ma anche per il suo modo di parlare, di porsi 

in relazione con le persone, di agire. L'amore 

ricevuto la rende affettuosa, attenta agli altri, 

capace di esprimere i sentimenti di tenerezza, di 

amicizia, di maternità che l'abitano: 

“arcicarissima, carissima, dilettissima figlia 

mia, amica,sorella, ti saluto con tutto l'affetto di 

cui è capace il mio cuore”, sono espressioni 

ricorrenti nel suo epistolario. Sa farsi vicina, 

gode nelle gioie e condivide i dolori delle per-

sone che avvicina: “puoi credere, perché ben 

sai quanto ti amo, quale afflizione provo adden-

trandomi nel tuo dolore”, scrive a una vecchia 

amica a cui è morta la mamma, poi con un col-

po d'ala indica Gesù, ma sempre con grande 

umanità: “il Signore ti ha aiutata in modo 

straordinario, ma adesso abbi cura di te perché 

Egli non sempre vuole fare miracoli…”. Al 

fascino spirituale si aggiunge così una freschez-

za genuina, frutto di semplicità interiore. Intel-

ligente, riflessiva, capace di animare, riesce a 

conservare la serenità di fondo, anche grazie ad 

un fine senso dell'umorismo che la rende capa-

ce di cogliere gli aspetti buffi perfino nelle si-

tuazioni più difficili; di esso si avvale per aiuta-

re le sorelle a sdrammatizzare. Scherza, ad 

esempio con Giulia, sapendo che tende ad ab-

battersi: “Perché ti fai così poco onore a Gori-

zia da startene spesso indisposta? Una giovane 

come te che sta a letto anche il primo giorno del 

1899 e in una città nuova!” Particolarmente 

acuta risulta la sua capacità intuitiva, qualità 

che la renderà capace di esercitare la sua mater-

nità spirituale, diventando compagna di strada e 

guida di tante giovani ed in modo particolare di 

quelle che accetteranno di condividere il suo 

carisma, entrando nella Congregazione di Gesù 

Bambino, l'Istituto da lei fondato. In questo 

compito è molto attenta ai risvolti psicologici 

che possono ostacolare e favorire il cammino di 

crescita della persona, nella sua vocazione e 

missione. Sa correggere con franchezza, sempre 

però con bontà e tatto, per cui le prime sorelle, 

quando commettevano qualche infrazione, veni-

vano corrette con tale delicatezza da uscire 

dall'incontro con lei con un sentimento di gioia. 

Spicca particolarmente in lei il senso dell'armo-

nia, il gusto dell'ordine, insieme all'amore verso 

tutto ciò che è bello, doti che coltiva fin dalla 

fanciullezza. Dinanzi alla natura, rimane a lungo 

assorta in una contemplazione silenziosa. Le 

viene spontaneo risalire dalle bellezze del creato 

al Creatore, riconoscendo in esse la mano sa-

piente di Lui. Così un giorno, dopo aver ammi-

rato uno splendido tramonto, immaginando e 

pregustando la bellezza dell'incontro con Dio: 

“Che cosa sarà il paradiso, quando faccia a fac-

cia vedremo il nostro Dio qual è in sé‚ medesi-

mo?”, commenta rivolgendosi alla sorella Anni-

na. [segue] 

LA PARROCCHIA DI GAMBARARE ORGANIZZA PER: 
- sabato 1° marzo, dalle 20.30 presso il patronato, uno spettacolo teatrale animato 

dalla Compagnia amatoriale teatrale di Gambarare dal titolo: “UN CANTANTE 

di...VINO”. Il divertimento è assicurato!!! 

- domenica 2 marzo, dalle 14.30 alle 17.00, nell’area parrocchiale il CARNEVALE 

in BALLO (con la presenza della Banda Città di Mira). Giochi per tutti! 

GRUPPI DI ASCOLTO 
Sabato 22 febbraio, alle ore 16.00, nella Chiesa 

“S.Cuore” a Mestre il Patriarca incontrerà gli 

animatori e i partecipanti ai Gruppi di Ascolto di 

tutta la Diocesi. 

DIFFICILE E NECESSARIO VOLERSI BENE 

Guardiamoci bene negli occhi per dirci tutta la verità, senza rincorrere la tentazione di nasconderla 

tra le facili pieghe delle maschere. E' difficile vivere insieme non venendo mai e poi mai meno all'a-

more. In qualche modo, per ragioni a volte piccole, a volte macroscopiche, siamo sottoposti a conti-

nue tentazioni di “romperla con il vicino”. Così come a volte per sfuggire alle 'noie' che la carità 

sempre chiede e che sono la prova della nostra capacità di donarci a qualunque costo, preferiamo 

chiuderci in noi stessi o nella quiete delle pareti di casa nostra, tappandoci le orecchie per non udire 

le grida di chi urla il suo dolore. Tutto questo non è degno dell'uomo che vuole vivere la sua vita de-

gnamente e secondo verità, ossia dare significato alla stupenda parola 'persona', che significa "sono 

per": contraria all'individuo che da se dice il ripiegamento 'in se'. E quanto faccia male essere tagliati 

'fuori' dal cuore degli altri, lo proviamo tutti e ogni giorno. Ogni volta ci incontriamo con persone 

che o hanno un atteggiamento di indifferenza nei nostri riguardi, come non esistessimo, o fossimo un 

numero del grande gregge dell'umanità senza nome, o ancora peggio quando volutamente veniamo 

rifiutati per un qualche torto fatto ci sentiamo davvero male, come se mancasse 'l'aria della vita'. Per 

questo Gesù ha posto come unico comandamento per l'uomo "l'amore": un amore che non viene mai 

meno: è giusto, ossia fedele, anche se ci costa non solo di riallacciare il discorso con chi ci ha tolto la 

parola, non solo perdonare quando siamo offesi o chiedere perdono, ma addirittura dare la vita. E' il 

solo modo perché possiamo chiamarci una comunità, sia essa la famiglia o la società. L'amore in Dio 

e per ogni uomo o cristiano vero abbraccia Dio e il prossimo a tutto campo, a 360 gradi diremmo noi. 

Non tralascia nessun aspetto della vita ed elimina ogni atto contrario o anche di indifferenza.  

FORZA ELIA!!! 
Elia SCANTAMBURLO, di 3a Elementare, mercoledì scorso è stato sottoposto ad un delicato 

intervento cardiochirurgico. Tutta la Comunità si stringe attorno alla famiglia assicurando la 

preghiera costante perché il Signore li aiuti a superare questo momento delicato. Forza Elia!!! Ti 

aspettiamo presto. 

 

AUGURI ad Assunta Marconati che il 17 

febbraio compirà 92 anni.  

Auguri dai nipoti Silvia, Bruno, Anna e Paolo, 

dai figli, dai generi e dalle nuore. 


